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generazione  Y o “millennials”: quelle persone 
che hanno compiuto la maggiore età nel nuovo 
millennio (William Strauss e Neil Howe, 1980)

i giovani della generazione Z – nati tra il 1995 e il 
2010

Y millennials; Z nativi digitali

Target informato e fortemente critico

I. Chi sono gli studenti che oggi siedono nelle aule universitarie?
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I genitori della baby boom generation vissero questa fase di transizione prima della 
grande crisi degli anni ’70, con l’esplosione dei consumi nel corso tra la metà degli 
anni ’60 e i primi anni del decennio successivo

La generazione dei millennials e Z in questo periodo storico ha una vita da 
costruire, il che equivale a moltissime spese da sostenere e quindi scelte di da 
dover fare!

I. Chi sono gli studenti che oggi siedono nelle aule universitarie?
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Fonte: Deloitte Millennial Survey 2018

I. Chi sono gli studenti che oggi siedono nelle aule universitarie?



5 modi per dialogare con i Millennials e per coinvolgerli

I brand devono essere dinamici e pronti a mettere in discussione operati consolidati, 
essere flessibili per rispondere tempestivamente alle richieste, mutate, di un ambiente di 
marketing sempre più complesso.

I brand devono fare promesse in linea con le aspettative dei millennials e realizzarle.

I brand devono comunicare in modo sempre più autentico, con mezzi sempre più vicini al 
quotidiano delle persone, per entrare in modo organico nella loro vita: senza fastidi, senza 
interruzioni.

I brand devono affermare la loro sfera identitaria valoriale coerentemente con la loro storia e 
con la storia che vogliono scrivere nel mercato (cioè nella società).

I brand devono prendere posizione in relazione a determinate questioni rilevanti per la 

società.
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I millenials e l’Istruzione

I millennials sono più internazionali, abituati alle lingue straniere e avvantaggiati con le tecnologie, anche 
senza raggiungere la padronanza istintiva dei nativi digitali (a propria volta scavalcati dagli utenti più 
giovani). 

Il programma che è riuscito a “democratizzare” di più le esperienze oltreconfine è l'Erasmus, lanciato 
nel 1987 e capace di mobilitare nei suoi primi 30 anni di vita oltre 4 milioni di studenti in tutta Europa. 

Gli italiani, secondo i dati dell'agenzia Indire, hanno inciso per il 10%, con 41mila partenze stimate per il 

solo anno accademico 2017-2018. L'età media è di 23 anni, segno che esperienze sostanziali di vita 
all'estero scattano prima della laurea triennale e si prolungano magari fra gli studi biennali. 

Gli ultimi dati di AlmaLaurea, il consorzio che riunisce 75 università, rivelano che il 13,0% dei laureati del 
2018 ha svolto almeno un'esperienza fuori dall'Italia nel corso dei studi, con mete che variano dalla Spagna, 
Francia, Germania, Regno Unito.
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II. In che modo le università interpretano l’orientamento 
alle soglie del 2020? 

Risultati della rilevazione sugli Atenei aderenti ad AlmaLaurea

Obiettivo della rilevazione: identificare come interpretano oggi la missione 
dell'orientamento gli Atenei italiani.

Comunicazione inviata ai 75 Atenei aderenti al Consorzio Interuniversitario 
AlmaLaurea

Hanno risposto 50 Atenei

T. Pascucci, G. Cirino



IULM di Milano
Politecnico di Torino
Università Bicocca - Milano
Università Ca' Foscari Venezia
Università Cattaneo - LIUC
Università del Piemonte Orientale
Università della Valle d'Aosta
Università di Bergamo
Università di Bologna
Università di Bolzano
Università di Brescia
Università di Ferrara
Università di Genova
Università di Milano
Università di Modena e Reggio Emilia
Università di Padova
Università di Parma
Università di Pavia
Università di Trento
Università di Trieste
Università IUAV di Venezia

Atenei rispondenti
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Nord
42%

Centro
26%

Sud e Isole
32%

Lib.Univ.Mediterranea Jean Monnet
Università del Molise (CB)

Università del Sannio
Università della Basilicata (PZ)

Università della Calabria
Università di Bari

Università di Catanzaro
Università di Chieti - Pescara

Università di Foggia
Università di Messina

Università di Napoli 'Federico II'
Università di Napoli "L'Orientale"
Università di Napoli "Parthenope"

Università di Palermo
Università di Sassari
Università di Teramo

Università di Cassino e del Lazio 
Meridionale
Università di Firenze
Università di Macerata
Università di Perugia
Università di Pisa
Università di Roma - LUMSA
Università di Roma 'Foro Italico'
Università di Roma 'Tor Vergata'
Università di Roma Sapienza
Università di Siena
Università di Urbino
Università per Stranieri di Siena
Università politecnica delle Marche



66,7
84,6 68,8 72,0

33,3
15,4

18,8 24,0

Nord Centro Sud e Isole TOTALE

… all’offerta formativa dell’Ateneo
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Le iniziative di orientamento sono organizzate per orientare lo studente ...

valori percentuali

23,8 23,1 25,0 24,0

42,9 53,8 43,8 46,0

Nord Centro Sud e Isole TOTALE

... alla futura professione

completamente

molto

100%

100%

96%

70%
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Personale docente e tecnico amministrativo formato per svolgere 
l’attività di orientamento

81,0

61,5 56,3
68,0

Nord Centro Sud e Isole TOTALE

Il personale si forma prevalentemente 
attraverso corsi di formazione (interni 
ed esterni), training periodici, riunioni 
programmatiche con commissioni di 
orientamento, seminari, webinar

valori percentuali
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Strumenti «molto utilizzati» dalle strutture che si occupano di orientamento

26,0

26,0

36,0

50,0

76,0

92,0

94,0

Newsletter

Canale youtube

Area web

Campagna pubblicitarie sul territorio

Social Network

Pagina web istituzionale

Opuscoli, volantini, brochure, locandine, ecc.

valori percentuali
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Attività di orientamento "attivo" molto utilizzate dagli Atenei

20,0

34,0

34,0

36,0

38,0

38,0

52,0

58,0

78,0

Sondaggi per conoscere i bisogni di orientamento degli
studenti

Ricevimento studenti delle sucole superiori da parte dei
docenti universitari

Corsi in presenza di preparazione ai test di accesso

Corsi in presenza di riallinemanto dei "saperi minimi"

Una giornata da matricola: studenti delle scuole vivono una
giornata da matricola

Simulazione test di accesso in presenza

Valutazione della preparazione in ingresso (saperi minimi)

Simulazione di una "lezione tipo" organizzata per gli studenti
delle scuole

Percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento
(ex alternanza scuola-lavoro)

valori percentuali



6,0

6,0

8,0

10,0

16,0

16,0

22,0

22,0

62,0

94,0

Corsi a distanza di preparazione alle prove di accesso

Corsi a distanza di riallineamento dei "saperi minimi"

Partecipazione a lezioni a distanza (via webinar)

Registrazione di lezioni tipo

Questionario online di autovalutazione
psico-attitudinale

AlmaOrièntati

Sistemi di simulazione a distanza delle prove di accesso

Sistemi di autovalutazione della preparazione in ingresso
("saperi minimi")

Video di presentazione dell'offerta formativa

Risposta a richieste di orientamento (posta elettronica, 
social, skype, …)
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Attività di orientamento «a distanza» molto utilizzate dagli Atenei

valori percentuali
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Indicatori utilizzati per il monitoraggio dell’efficacia delle azioni di orientamento 
attuate

44,0

62,0

70,0

76,0

92,0

trasferimenti ad altro CdS al primo anno

questionari agli studenti sull'efficacia dell'orientamento

regolarità del percorso di studio

riduzione del tasso di abbandono

aumento delle immatricolazioni

valori percentuali
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Incentivi di Ateneo per i docenti impegnati nelle attività di orientamento

56,0

6,0

8,0

8,0

36,0

nessun incentivo

punteggi utili ai fini dei contributi aggiuntivi
previsti dal fondo di Ateneo per la premialità

fondi da utilizzare per le attività di orientamento

compensi economici per le attività di orientamento svolte

rendicontazione delle attività di orientamento nelle 350 ore

valori percentuali
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III. Ripensare l’orientamento
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DAL CENSIMENTO EMERGE CHE:

Le iniziative sono per lo più organizzate per 
orientare lo studente della scuola 
all'offerta formativa dell'Ateneo

Le strutture che si occupano di Ateneo sono 
per lo più centralizzate (a livello di Ateneo)

La maggior parte degli Atenei prevede 
azioni di orientamento di tipo 
«informativo»

Nella metà degli Atenei che hanno risposto, 
i docenti non ricevono alcun 
riconoscimento per l’attività di 
orientamento svolta

MA ANCHE CHE:

I Percorsi per le competenze trasversali e 
l’orientamento (ex ASL) sono 
frequentemente utilizzati come forma di 
orientamento «attivo»

Gli Atenei monitorano l'efficacia delle 
azioni di orientamento attuate

La maggior parte degli Atenei ha aderito a 
uno o più progetti POT e/o PLS 
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III. Ripensare l’orientamento

Porre lo studente al centro delle azioni di orientamento: andare verso forme di 
orientamento personalizzato

Conoscere la popolazione delle future matricole: provenienza geografica, 
preparazione scolastica, attitudini, ecc…

Aumentare le azioni di orientamento «attivo» rispetto all’orientamento «informativo»

Riconoscere adeguatamente l’attività dei docenti nell’orientamento

Sperimentare e condividere forme di orientamento efficace

T. Pascucci, G. Cirino
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

T. Pascucci, G. Cirino
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